CAPITOLATO SPECIALE

PER AFFIDAMENTO DEI SERVIZI GENERALI ED EDUCATIVI 

DELL'ASILO NIDO COMUNALE “LA COLLINA DEI BAMBINI”

Periodo 01 settembre 2015 – 31 luglio 2017






CIG Z5114DC431
ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO

L'appalto ha per oggetto la gestione dei servizi offerti dall'asilo nido comunale “La Collina dei Bambini”, rivolto ai bambini di età compresa tra i tre ed i 36 mesi, da attivarsi nella struttura nel comune di Lozzo Atestino sita in via V. Cuccolo, 9.

L’asilo nido ha una ricettività di 23 utenti articolati in tre sezioni di base. 

Il servizio deve essere gestito in conformità alla L.R. 27.04.1990 n. 32, al regolamento comunale e alle norme del Bando e del Capitolato. Il servizio è soggetto ad Autorizzazione all’esercizio e Accreditamento ai sensi della Legge regionale Veneto 22/2002 e della DGR Veneto n. 84/2007 e successive applicazioni. La ditta partecipante e aggiudicataria deve garantire il rispetto degli standard previsti dalla normativa citata.

ART. 2 - ORGANIZZAZIONE DELLA DITTA
La ditta aggiudicataria deve assicurare il servizio con proprio personale, escludendo qualsiasi forma di subappalto.

La ditta deve disporre di un pedagogista con adeguata esperienza per il coordinamento pedagogico del servizio erogato, in possesso di diploma di laurea specifico ad indirizzo psico – pedagogico. 

Il soggetto aggiudicatario deve predisporre un progetto educativo generale, suddiviso per ogni sezione e intersezione. Il progetto deve rispondere a criteri di modernità ed indicare il percorso di formazione professionale del personale.

Il progetto deve essere redatto secondo le “Linee guida” allegate al Capitolato.

ART. 3 - PERSONALE UTILIZZATO
Il personale educatore utilizzato dalla ditta aggiudicataria deve essere in possesso del titolo di studio riconosciuto dalla Regione Veneto per tale figura professionale, in particolare secondo quanto richiesto dalla Legge Regione Veneto 22/2002 e della DGR Veneto n. 84/2007.

Prima dell'avvio del servizio (o contestualmente in caso di sostituzione) la ditta invia nota scritta all'Amministrazione comunale, specificando, per ogni dipendente, i dati anagrafici, il titolo di studio e di servizio che danno diritto alla nomina, qualifica e mansioni, tipo di contratto applicato. All’interno dell’asilo nido sarà esposta permanentemente apposita informazione all’utenza, relativa al personale (educativo, pedagogista di supporto e ausiliario) assegnato al servizio, con foto, indicazione del nominativo, del titolo di studio, di qualifica e mansioni; detto elenco sarà periodicamente aggiornato in caso di sostituzioni del personale.

La ditta aggiudicataria nomina il coordinatore quale unico referente per tutte le necessità riguardanti il servizio di asilo nido.

La ditta dovrà assicurare la partecipazione del coordinatore al Comitato di gestione dell'asilo nido e di tutto il personale alle assemblee dei genitori.

Deve assicurare la collaborazione al comitato di gestione nell'espletamento delle attività individuate per tale organismo dal Regolamento comunale. A tal fine dovrà partecipare con proprio rappresentante, a titolo consultivo ed informativo, ai lavori del Comitato per gli aspetti riguardanti l'organizzazione ed il funzionamento del servizio su invito del Presidente del Comitato stesso.

Tutto il personale utilizzato deve essere fisicamente idoneo a svolgere il compito cui risulta assegnato; presso il nido deve essere conservata la documentazione attestante le certificazioni sanitarie previste dalla legislazione vigente.

Il personale utilizzato dalla ditta, soci o dipendenti, viene regolarmente iscritto a libro paga e per essi viene garantito il regolare versamento dei contributi sociali previdenziali ed assicurativi.

Il personale è vestito decorosamente ed è tenuto ad osservare il segreto d’ufficio su fatti e circostanze di cui sia venuto a conoscenza nell’espletamento dei propri compiti.

Il personale sarà adeguatamente formato in materia di primo soccorso e prevenzione antincendio. A tal fine la ditta s’impegna a depositare presso il Comune il Piano di valutazione dei rischi.

ART. 4 - ORGANICO
La ditta concorrente e aggiudicataria garantisce che la pianta organica del personale impiegato rispetterà i parametri di cui alla Legge regionale Veneto n. 32/1990 e Legge regionale Veneto n. 22/2002 e della DGR Veneto n. 84/2007 e successive applicazioni, calcolati rispetto alla frequenza massima di 23 bambini.

A
educatori
L'organico del personale assegnato al servizio deve garantire:

· il rispetto del rapporto educatore-utenti previsto dalla Legge regionale Veneto 22/2002 e della DGR Veneto n. 84/2007 e successive applicazioni;

· la disponibilità, per il personale educatore, di almeno 2 ore settimanali (all'interno del monte ore previsto per il servizio) per attività di aggiornamento, programmazione, coordinamento, colloqui con i genitori.

In caso di assenza di operatori, la sostituzione deve avvenire entro la giornata, in tempo utile per l'espletamento del servizio e comunque in un tempo non superiore alle due ore dalla segnalazione alla ditta dell'eventuale disservizio.

Della presenza di sostituti devono essere prontamente informati i genitori dei bambini utenti, al fine di garantire certezza sul personale educativo incaricato.

B
coordinatore

Tra l'équipe degli educatori deve essere individuato un coordinatore cui saranno assegnate le seguenti funzioni:

· controlla il funzionamento globale del servizio e relaziona al coordinatore tecnico (pedagogista) della ditta appaltante di cui all’art. 2;

· vigila sulla conservazione, preparazione, somministrazione degli alimenti e delle bevande, nonché sulla idoneità qualitativa e quantitativa degli stessi e sull'applicazione delle tabelle dietetiche;

· vigila sulle condizioni di pulizia ed efficienza dei locali, degli arredi, delle attrezzature degli impianti di illuminazione, di riscaldamento, di ventilazione, sulla manutenzione dei giardini e delle aree esterne all'asilo nido;

· coordina le attività di tutto il personale;

· è referente per l’amministrazione comunale, i genitori, il pediatra;

· predispone e programma gli inserimenti di nuovi bambini, forma i gruppi e assegna gli stessi agli educatori;

· verifica il rispetto del capitolato;

· vigila sulla pulizia e disinfezione dei servizi igienici, sulla pulizia personale dei minori, segnalando al competente Settore e al Pediatra le situazioni che possono arrecare danno alla salute e sicurezza dei bambini;

· vigila sulla sicurezza del luogo di lavoro, segnalando eventuali necessità, ed adotta le misure necessarie per il primo soccorso in caso di infortunio.

L'Amministrazione può effettuare controlli sulle materie di competenze del coordinatore.

Per le funzioni assegnate il coordinatore ha una riduzione dell'orario di servizio svolto con i bambini pari al 20% oppure un compenso concordato dallo stesso con la ditta incaricata.

C
Ausiliari
La ditta garantisce che il personale con funzioni ausiliarie impiegato nel servizio sia in possesso di almeno uno dei seguenti requisiti: licenza della scuola dell’obbligo oppure attestazione documentata di esperienze lavorative nel settore.
ART. 5 – CONTINUITÀ

Per ciascun anno educativo la ditta deve garantire il massimo della stabilità dell'équipe educante, limitando le sostituzioni ai casi di assenza giustificata (malattia, ecc.).

ART. 6 - CONTRATTO DI LAVORO E NORMA DI SALVAGUARDIA PER IL PERSONALE IN SERVIZIO

Al personale educatore e ausiliario deve essere garantito un trattamento economico di livello adeguato alle mansioni svolte.

La ditta si obbliga ad applicare il contratto di lavoro e gli accordi decentrati di lavoro anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione.

Gli obblighi di cui sopra vincolano la ditta anche se la stessa non sia aderente alle associazioni stipulanti gli accordi o receda da essi, indipendentemente dalla struttura o dimensione della ditta stessa e da ogni altra qualificazione giuridica, economica e sindacale.

La ditta si impegna a permettere la visione dei libri paga e di ogni altra documentazione inerente i rapporti contrattuali con i dipendenti e/o soci impegnati nel servizio di cui al presente capitolato all'Amministrazione Comunale al fine di verificare il rispetto delle condizioni poste dal presente articolo. I responsabili comunali sono tenuti al segreto d'ufficio sulle notizie apprese, salvo che le stesse configurino illecito o denuncino un contrasto con il contratto in essere con il Comune.

ART. 7 - RESPONSABILITÀ

bambini

In caso di infortunio, il coordinatore ha il compito di informare le famiglie e, se necessario, accompagnare i minori ad un pronto soccorso per le cure mediche del caso. E’ fatto obbligo alla ditta appaltatrice di far pervenire al Referente comunale una relazione scritta, contestualmente alla denuncia scritta, trasmessa alla compagnia assicuratrice.

Gli educatori dovranno controllare che i bambini, all’orario di chiusura del servizio, vengano presi in consegna dai rispettivi genitori o da persone delegate, assumendosi la piena responsabilità delle riconsegne effettuate.

Il coordinatore garantisce la custodia dei minori affidati anche oltre l’orario di chiusura, qualora il genitore o la persona delegata non si presenti entro l’orario concordato.

assicurazione

La ditta  assume ogni responsabilità derivante dalla gestione e conduzione dell’asilo nido sotto il profilo giuridico, amministrativo, economico, igienico – sanitario ed organizzativo. 

Il soggetto affidatario è responsabile della sicurezza e dell’incolumità del proprio personale e dei minori utenti. Solleva il Comune di Lozzo Atestino da ogni responsabilità e conseguenza derivante da infortuni e da responsabilità civile verso terzi, dovuti alla gestione del servizio. 

La ditta dovrà stipulare una polizza specifica destinata esclusivamente all’appalto in questione a copertura del seguente rischio: Responsabilità civile per danni arrecati a cose/o persone ad essa imputabili durante l’esecuzione del servizio. I massimali di polizza non devono essere inferiori a € 2.000.000,00 per danni a persone e cose ed € 2.000.000,00 a sinistro. 

In particolare, la copertura dovrà prevedere la rifusione anche dei danni che possano derivare ai bambini per negligenza e per responsabilità del personale che presti servizio a qualsiasi titolo nella struttura.  

Sono comunque a carico dell'impresa tutte le responsabilità ed incombenze inerenti la gestione del servizio. Eventuali danni derivanti a personale, utenti e terzi causati dalla struttura saranno a carico dell'impresa qualora la stessa non abbia provveduto ad avvisare tempestivamente il Comune, di imperfezioni, rotture e simili che potessero essere agevolmente rilevate dal personale in servizio. 

Saranno a carico dell'impresa i danni all'immobile ed alle attrezzature causate dalla gestione del servizio, escluse quelle derivanti dal normale utilizzo. 
Copie delle polizze (o appendici) e relativa quietanza di pagamento dovranno essere consegnate al Comune di Lozzo Atestino entro la data prevista per la stipulazione del contratto d’appalto. Copia del versamento annuale del premio assicurativo dovrà essere consegnata all’ufficio nido.

ART. 8 - DIRITTO DI SCIOPERO
Nulla è dovuto alla ditta per le mancate prestazioni, qualunque ne sia il motivo.

Le vertenze sindacali devono avvenire nel pieno rispetto della legge n. 146/90 e successive modifiche ed integrazioni; la ditta si dota di un codice di autoregolamentazione da inserire nella Carta dei Servizi.

ART. 9 - ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO
La ditta adotta la propria Carta dei Servizi entro il primo mese dell'attività, da sottoporre all'approvazione dell'Amministrazione Comunale per la presentazione e comunicazione dei servizi all'utenza.

L’Asilo Nido è aperto di norma dall’ultima settimana del mese di agosto al 31 luglio dell’anno successivo, con esclusione dei seguenti periodi:

· festività nazionali, locali, religiose;

· dal 25 dicembre all’1 gennaio 

· lunedì dell’Angelo  

Entro il mese di febbraio di ogni anno la Giunta Comunale, su proposta motivata del Comitato di Gestione, approva il calendario annuale per l’anno educativo successivo, potendo prevedere un ulteriore giorno di chiusura per contiguità a giorno festivo. Il servizio deve avere una durata di 48 settimane.
L'orario giornaliero è dalle ore 7.30 alle ore 17,00.

Gli inserimenti di nuovi iscritti devono essere programmati fin dalla prima settimana di apertura e concludersi entro il mese di settembre, fatte salve le iscrizioni nel corso dell’anno.

ART. 10 - I SERVIZI DELL'ASILO NIDO

Il Comune di Lozzo Atestino affida alla ditta aggiudicataria la gestione dell'attività educativa, didattica ed assistenziale, il servizio di preparazione pasti e fornitura derrate per colazione, pranzo e merenda, il servizio di custodia, pulizia dei locali, di lavanderia e stireria , di manutenzione ordinaria dello stabile concesso in uso.

· L'attività educativa, didattica ed assistenziale dovrà corrispondere ad un progetto educativo e organizzativo/gestionale del servizio, predisposto dalla ditta secondo gli orientamenti socio-psico-pedagogici contenuti nella legge regionale n. 32/90 e della Legge regionale Veneto 22/2002 e della DGR Veneto n. 84/2007 e successive modifiche ed integrazioni, e sarà concordato con l'Amministrazione comunale. 

La definizione degli obiettivi del servizio, generali e specifici, è annuale e deve essere predisposta entro il mese di luglio. E' prevista la verifica dell'attuazione del programma almeno due volte all'anno. 

Il coordinatore cura la tenuta del registro delle presenze nella struttura, aggiornandolo sistematicamente; nel registro andrà annotata quotidianamente la presenza/assenza dei bambini.

Sono previsti per ogni anno educativo almeno tre incontri con i genitori dei bambini sulla maturazione fisica, comportamentale e di apprendimento dei piccoli.

Il personale educativo organizza gli spazi del servizio in modo funzionale all’utenza e alle attività educative e ludiche svolte; devono essere previsti accorgimenti architettonici e di arredo atti a prevenire ed escludere situazioni di pericolo per i bambini.

I materiali, i rivestimenti, le finiture, gli arredi, gli impianti e le suppellettili devono essere adeguati e funzionali alle peculiarità della prima infanzia e garantire la sicurezza del bambino. Deve essere garantita la presenza di attrezzature, materiali e impianti, compresi quelli ludico-educativi, conformi alla normativa specifica di settore e di sicurezza.

La ditta aggiudicataria s’impegna a segnalare tempestivamente all’ente appaltante ogni situazione strutturale o relativa ad impianti, arredi e giochi dati in dotazione, che possa arrecare pericolo agli utenti.

· Il servizio di refezione, svolta da specializzata ditta esterna, consiste nell'acquisto, fornitura e preparazione presso la sede dell'asilo nido delle derrate alimentari per la colazione, la merenda e il pranzo, secondo il menu e le tabelle dietetiche predisposto dall'ULSS n. 5 competente per territorio e nel pieno rispetto delle prescrizioni contenute nella delibera Giunta Regione Veneto n. 3883 del 21.12.2001. 

Il menu settimanale e giornaliero deve essere esposto al pubblico all’ingresso dell’asilo nido.

In particolare, tutte le operazioni legate al servizio dovranno essere eseguite nel rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. 24 maggio 1997, n. 155. 

Il personale adibito alla distribuzione dei pasti oggetto del servizio deve essere formato professionalmente ed aggiornato dalla ditta sui vari aspetti della refezione collettiva. 

· Il servizio di pulizia, riguarda la pulizia e sanificazione quotidiana di tutti i locali interni all'asilo nido, dei mobili, suppellettili ed attrezzature, dell'area scoperta di pertinenza, del materiale pedagogico. I servizi igienici, in particolare, dovranno essere mantenuti puliti durante tutta la giornata. I pavimenti delle aule e di tutti gli spazi utilizzati per attività con i bambini devono essere lavati al termine di ogni giornata utilizzando lavapavimenti idonei. 

Il servizio dovrà essere eseguito a perfetta regola d’arte e l’appaltatore aggiudicatario si obbliga a garantire che i locali siano sempre in stato di scrupolosa pulizia, intervenendo nei tempi e secondo le modalità fornite di seguito:

a) Lavori giornalieri:

· scopatura (con aspirapolvere o scopa a frange con panno umido imbevuto di sostanza antistatica) di tutti i pavimenti e delle zoccolature perimetrali di tutti i locali compresi i pavimenti dei servizi igienici;

· lavaggio con detergente disinfettante di tutti i pavimenti compresi i pavimenti dei servizi igienici;

· pulitura e lavaggio cestini portarifiuti con asportazione rifiuti;

· riordino e spolveratura a umido con utilizzo di prodotti sanificanti di mobili, tavoli, arredi, telefoni, suppellettili, ecc.;

· lavaggio di arredi vari con detergenti disinfettanti;

· eliminazione di impronte da vetri, finestre, infissi, corrimano con detergente disinfettante;

· eliminazione, con detergenti appropriati, di segni e macchie da muri verniciati e pareti lavabili;

· lavaggio accurato dei servizi igienici (lavandini, tazze W.C., pareti circostanti apparecchi idrosanitari);

· raccolta dei rifiuti secondo il sistema di raccolta differenziata scelto dal Comune da depositare nei luoghi indicati nel giorno precedente quello della raccolta.

Le pulizie quotidiane devono essere effettuate nei vari locali solo quando gli stessi sono lasciati liberi dagli utenti.
b)  Lavori settimanali:

· lavaggio accurato con detergente disinfettante di tutte le pareti piastrellate dei servizi igienici;

· pulizia accurata di tutti i giochi con prodotti sanificanti.

c) Lavori mensili:

· lavaggio con detergente disinfettante di tutti vetri sia internamente che esternamente;

· battitura ed aspirazione a fondo di tappeti, moquette e zerbini;

· spolveratura dei muri, delle tende alla veneziana (ove esistenti);

· lavaggio e disinfezione dei mobili, scrivanie, arredi;

· lavaggio porte e paratie;

· lavaggio infissi di porte e finestre;

· spolveratura plafoniere di apparati illuminanti con lavaggio delle parti in vetro o plastica.

d) Lavori trimestrali:
· lavaggio di tapparelle avvolgibili;

e) Pulizia a fondo: da effettuarsi durante la chiusura estiva (mese di agosto) e natalizia consiste in:

· pulizia delle intelaiature e davanzali delle finestre, delle porte interne ed esterne e altri infissi;

· pulizia accurata di tutti i vetri interni ed esterni, delle finestre, porte, divisori ed ingressi;

· pulizia e lavaggio dei rivestimenti murali lavabili e controsoffitti;

· pulizia lampadari;

· lavaggio dei pavimenti con idonei prodotti;

· pulizia dei tavolini, sedie, armadietti e altro mobilio presente;

· pulizia servizi igienici;

· lavaggio eventuali brandine e/o lettini aula del sonno.

ART. 11 - INSERIMENTO BAMBINI DISABILI.

La ditta dovrà assicurare l'attività educativa ed assistenziale a favore di eventuali utenti con handicap, con eventuale assunzione di impegno di spesa, per l'importo che sarà di volta in volta concordato, in caso di maggior onere richiesto (supporto di personale).

ART. 12 - TIROCINANTI
Potranno essere ammessi alla struttura del nido allievi tirocinanti di scuola specifica su richiesta dell'amministrazione comunale o su iniziativa della ditta appaltatrice a condizione che ciò non comporti alcun disagio per l'attività programmata e per gli utenti. I tirocinanti ammessi non potranno svolgere alcuna attività direttamente con i bambini. Non potranno superare, di norma, il numero di 2 complessivamente nell'anno solare. Dovranno essere esclusi dall'ammissione di tirocinanti i periodi riservati ai nuovi inserimenti. Della presenza del tirocinante devono essere prontamente informati i genitori dei bambini utenti, in modo che siano chiari i compiti specifici.

ART. 13 - SERVIZIO PEDIATRICO

Il servizio pediatrico è garantito dal Distretto socio-sanitario dell'ULSS n. 5.

Ogni inserimento deve essere accompagnato da certificato rilasciato dal pediatra competente e da verifica sulle avvenute vaccinazioni obbligatorie.

ART. 14 - OBBLIGHI DELLA DITTA

Oltre a quanto stabilito in altri articoli del presente capitolato, in particolare l’applicazione dell’art. 37 del CCNL Coop. Soc., la ditta provvede ad ogni spesa inerente la gestione del servizio, ad esclusione di quanto espressamente attribuito al comune, provvede in particolare a quanto segue:

· redazione degli elenchi mensili delle presenze dei bambini e trasmissione all’ufficio comunale competente entro il giorno dieci del mese successivo;

· servizio di lavanderia e stireria connessi alle necessità di funzionamento del nido, ad esclusione delle lenzuola, coperte, federe e cuscini che saranno forniti da ogni genitore;

· fornitura del materiale di consumo e ludico-pedagogico occorrente per l'effettuazione del servizio (alimenti , bavaglie, giochi, ecc..);

· spese di illuminazione, energia elettrica, gas per uso domestico e per riscaldamento, telefono, acqua. A tal fine la ditta aggiudicataria provvederà all’intestazione delle utenze a proprio carico, contestualmente alla stipulazione del contratto d’appalto, fatta eccezione di quella relativa al consumo del gas, le cui spese saranno rimborsate periodicamente all’ente “Scuola Materna” con sede a Lozzo Atestino che gestisce i locali adiacenti all’asilo nido, in quanto l’impianto è collegato ad un’unica caldaia.
· la manutenzione ordinaria di tutte le attrezzature in uso (compresi gli elettrodomestici, quali lavastoviglie, frigoriferi, fornello, lavatrice) e gli interventi di manutenzione ordinaria relativi all'edificio, necessari al regolare funzionamento dell'attività del nido, compresi gli impianti di condizionamento e riscaldamento;

· la dotazione di lavapavimenti, aspirapolvere e ogni altra attrezzatura necessaria per la corretta manutenzione e cura dell’immobile, compresi detergenti, sacchi per raccolta differenziata dei rifiuti, stracci, scope, spugne, macchine e mezzi d’opera (scale, cinture di sicurezza).

ART. 15 - COMPETENZA E ONERI A CARICO DEL COMUNE

Sono riservati al Comune di Lozzo Atestino:

· la formazione delle graduatorie e l'ammissione dei bambini al nido;

· la determinazione delle rette;

· la riscossione dei contributi regionali;

· le competenze amministrative relative ai rapporti con la Regione.

Sono a carico del Comune di Lozzo Atestino:

· la revisione della funzionalità di tutte le attrezzature tecnologiche e l'eventuale sostituzione o adeguamento delle stesse alla vigente normativa in materia;

· la manutenzione straordinaria della struttura;

· la fornitura di strutture per il gioco di gruppo all’esterno;

· la pulizia e manutenzione delle aree esterne;

· la disinfezione, disinfestazione, derattizzazione, deblatizzazione e zooprofilassi. 
ART. 16 - AGGIORNAMENTO E PROGRAMMAZIONE

La ditta deve assicurare al personale educatore 40 ore annue di aggiornamento, organizzate dalla ditta medesima con predisposizione annuale di un programma che deve essere presentato al Comune entro la fine del mese di luglio di ciascun anno.

Prima dell'inizio dell'anno educativo e comunque entro il mese di luglio il coordinatore della ditta consegna una relazione scritta relativa alla verifica compiuta sui risultati dell'anno precedente, unitamente alla proposta di piano di lavoro per l'anno che si avvia; tale relazione viene esaminata congiuntamente dai responsabili della ditta e dal settore competente.

Il responsabile del servizio o suo delegato ha accesso in qualunque momento alla struttura per verificare la rispondenza dell'attività alle linee di programma concordate all'inizio dell'anno scolastico.

ART. 17 - ARREDO

Dell'arredo esistente sarà stilato in contraddittorio il verbale di consistenza. Al termine dell'appalto sarà a carico dell'appaltatore la sostituzione di quanto eventualmente mancante o danneggiato, con esclusione della normale usura dovuta al corretto utilizzo.

ART. 18 - CONTROLLI
L'Amministrazione comunale ha diritto di richiedere con provvedimento motivato e sentito il parere del comitato di gestione del nido, la sostituzione del personale impegnato nell'appalto che non offra adeguata garanzia di capacità, contegno corretto e, comunque, non risulti idoneo a perseguire le finalità previste dal progetto di inserimento ed educativo dei bambini. La sostituzione deve avvenire entro 5 giorni dalla richiesta o immediatamente qualora l'Amministrazione comunale ne documenti l'urgenza.

Un delegato del servizio amministrativo del settore competente ha accesso al nido in ogni momento al fine di verificare il rispetto delle norme di cui al presente appalto.

ART. 19 – INADEMPIENZE E RISOLUZIONE

Nel caso di inosservanza e/o inadempienza dell’impresa agli obblighi e/o condizioni del presente capitolato, il Comune di Lozzo Atestino inoltrerà alla Impresa diffida ad adempiere entro il termine di 24 ore, e/o contestazione di addebiti con termine a contro dedurre di almeno 15 (quindici) giorni.

Trascorso inutilmente detto termine, il Comune potrà, a seconda della gravità della inadempienza, decidere di applicare una sanzione a titolo di penalità oppure avviare la procedura di risoluzione e/o recesso dal contratto.

Qualora l’Impresa, nel corso del contratto risulti non in regola con il versamento dei contributi previdenziali ed assicurativi obbligatori, il pagamento delle fatture sarà subordinato alla regolarizzazione del debito in questione comprensivo degli accessori.

Nel caso di inadempienza dell’Impresa agli obblighi retributivi, nonché a quelli relativi al trattamento giuridico del personale, è facoltà del Comune , previa comunicazione alla ditta, all’Ispettorato del Lavoro, all’INPS, all’INAIL, di operare una trattenuta cautelativa fino ad un massimo del 30% del dovuto. Il pagamento della somma trattenuta sarà effettuato non appena sia fornita la prova dell’adempimento degli obblighi predetti e l’impresa non potrà vantare alcun diritto per il ritardato pagamento.

Le parti convengono che, oltre a quanto è genericamente previsto dall’art. 1453 del Codice Civile per i casi di inadempimento delle obbligazioni contrattuali, costituiscono motivo per la risoluzione immediata del contratto per inadempimento, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, le seguenti fattispecie:

· non garantire fin dal primo giorno di avvio del servizio, il numero minimo di personale richiesto nel presente appalto, con i titoli di studio prescritti; 

· subappalto del servizio;

· in caso di apertura di una procedura di fallimento a carico dell’appaltatore;

· ritardo nell’inizio della gestione del servizio;

· impiego di personale non dipendente dalla ditta o comunque dalle ditte partecipanti in A.T.I. o consorzi;

· inosservanza delle norme di legge relative al personale dipendente e mancata applicazione dei contratti collettivi;

· interruzione non motivata di servizio;

· applicazioni di tre penali per una stessa delle violazioni previste dall’art. 20 sulle penalità;

· ulteriore inadempienza della Ditta appaltatrice dopo la comminazione di sei penalità complessive;

· due violazioni riguardo la mancata sostituzione del personale ritenuto non idoneo;

· cambiamenti sostanziali e/o significative variazioni dei servizi prestati rispetto alle prescrizioni del presente capitolato ovvero inosservanza nell’esecuzione dell’appalto degli elementi tecnici e progettuali indicati nell’offerta ai fini del giudizio sulla qualità;

· gravi deficienze e/o irregolarità nell’espletamento degli interventi e dei servizi che pregiudichino il regolare svolgimento delle attività;

Nelle ipotesi sopra indicate il contratto sarà risolto di diritto, con effetto immediato, a seguito di dichiarazione dell’ente appaltante, in forma di lettera raccomandata, di rivalersi della clausola risolutiva. La risoluzione del contratto per colpa dell’Appaltatore comporta, altresì, che l’Appaltatore non potrà partecipare alla successiva gara per la gestione del servizio oggetto del presente appalto, indetta dal Comune di Lozzo Atestino.

La risoluzione del contratto per colpa dell’Appaltatore, comporta l’obbligo da parte dello stesso al risarcimento danni, con conseguente incameramento della cauzione da parte del Comune, fatto salvo il maggior risarcimento dei danni.

Nel caso di risoluzione del contratto per inadempimento dell’appaltatore, il Comune, al fine di garantire, comunque, la prosecuzione del servizio, è autorizzata, qualora non decida di gestirlo direttamente, a stipulare un nuovo contratto. Tale nuovo contratto avrà durata necessaria a coprire il periodo di tempo necessario ad espletare una nuova gara e, comunque, non potrà protrarsi per un tempo superiore alla durata del contratto iniziale. L’eventuale differenza di corrispettivo è integralmente posta a carico del soggetto inadempiente fino alla scadenza del contratto originario.
ART. 20 – PENALITÀ 

La Ditta Appaltatrice, nella esecuzione dei servizi previsti dal presente capitolato, avrà l’obbligo di uniformarsi a tutte le disposizioni di legge e ai regolamenti concernenti i servizi stessi. 

Se durante lo svolgimento dei servizi fossero rilevate inadempienze rispetto a quanto previsto dal presente capitolato, l’Amministrazione aggiudicatrice si riserva di applicare le sanzioni seguenti:

a) reiterati ritardi o uscite anticipate del personale impiegato nello svolgimento dei servizi: € 200,00

b) mancata sostituzione di operatori assenti ovvero ritardo nella sostituzione in conseguenza del quale si sia verificata una mancata copertura del servizio: € 400,00 per ogni operatore non sostituito e per ogni giorno di mancata sostituzione;

c) mancata sostituzione di operatori richiesta dall’Amministrazione per i motivi di cui all’art. 18 del presente capitolato, ovvero ritardo nella sostituzione in conseguenza del quale si sia verificata almeno una delle cause poste a fondamento della richiesta di sostituzione: € 400,00;

d) comportamenti degli operatori caratterizzati da imperizia o negligenza nei confronti dell’utenza e degli operatori coinvolti nel servizio: € 400,00;

e) impiego di operatori, anche supplenti, non in possesso delle qualifiche richieste: € 500,00 per ogni operatore e per ogni giorno di lavoro;

g) mancata presentazione della documentazione relativa agli operatori, alla programmazione e

all’attività svolta, alla scadenza fissata e/o concordata: € 200,00;

h) mancata effettuazione del servizio per responsabilità del personale della Ditta: € 600,00 per ogni giorno di mancato servizio;

i) inosservanza di leggi, regolamenti e disposizioni riguardanti il servizio svolto: € 1.500,00;

E’ fatta salva la possibilità di ricorrere, in caso di grave e/o reiterato inadempimento, alla risoluzione del contratto secondo quanto previsto dal precedente art. 19.

ART. 21 – APPLICAZIONE DELLE PENALITÀ

Il pagamento della penale dovrà essere effettuato entro i trenta giorni dalla comunicazione a mezzo di raccomandata A/R trascorsi i quali il Comune si potrà rivalere sulla cauzione prestata e/o per detrazione sui corrispettivi dovuti per le prestazioni rese dalla ditta affidataria immediatamente successivi.

E’ comunque fatta salva la possibilità da parte della Impresa di richiedere con raccomandata A/R, contestualmente alle controdeduzioni da far pervenire alla Amministrazione appaltante entro 15 giorni dalla avvenuta contestazione, un contraddittorio delle parti.

ART. 22 – EFFETTI DELLA RISOLUZIONE CONTRATTUALE

Il Comune di Lozzo Atestino, in caso di risoluzione del contratto, potrà anche rivalersi sul deposito cauzionale prestato per:

· far fronte alle spese conseguenti al ricorso a terzi soggetti, necessario per limitare gli effetti dell’inadempimento e impedire interruzione del servizio;

· coprire le spese di indizione di una nuova gara di appalto per il riaffidamento del servizio;

· soddisfarsi per il pagamento delle penalità contestate e non versate dall’impresa.
ART. 23 - CORRISPETTIVO

Spetta alla Ditta appaltatrice, a compenso degli oneri che andrà ad assumere con il presente capitolato, il corrispettivo previsto nel bando di gara e  definito nell’offerta economica suddiviso equamente in due annualità e, per ogni anno di gestione, suddiviso ulteriormente in undici mensilità, quindi  € 235,00 mensili per ogni bambino iscritto e frequentante fino al massimale di n. 23 bambini. L’Amministrazione garantisce un introito mensile pari a 14 iscritti a prescindere dagli effettivi iscritti e frequentanti di cui n. 6 lattanti e n. 8 divezzi a garanzia dell’apertura del servizio per almeno due sezioni.
La ditta Appaltatrice con il corrispettivo definito nell’offerta economica, s’intende soddisfatta di qualsiasi spettanza nei confronti dell’ente appaltante per il servizio di cui trattasi (compresi i servizi integrativi) e non ha, quindi, alcun diritto a nuovi o maggiori compensi.

ART. 24 - REVISIONE PREZZI

Trattandosi di appalto di durata pluriennale, l’importo dei prezzi sarà revisionato ogni dodici mesi, sulla base degli Indici ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli impiegati ed operai. La revisione avrà come riferimento gli indici riferiti al mese di settembre dell’anno precedente; la prima revisione verrà fatta riferita al periodo settembre 2015 – settembre 2016 e si applicherà ai prezzi decorrenti da settembre 2015.
ART. 25 – MODALITÀ  DI LIQUIDAZIONE DEL CORRISPETTIVO

E' prevista una liquidazione mensile posticipata secondo quanto disciplinato al precedente articolo 23, fatto salvo il conguaglio in sede di liquidazione prevista nel mese di luglio dopo verifica dell’effettivo numero di iscritti e frequentanti.
L’amministrazione aggiudicatrice s’impegna al pagamento del servizio entro trenta giorni dal ricevimento della fattura al protocollo del Comune, previa acquisizione, da parte dello stesso Comune, del documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) e della presentazione, da parte della ditta appaltatrice, del registro delle presenze degli utenti. Il termine di scadenza si intende rispettato con l’emissione del mandato di pagamento.

Ai sensi dell'art. 3 della Legge 136 del 13.08.2010 in merito alla tracciabilità finanziaria, la ditta appaltatrice dovrà comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi di uno o più conti correnti bancari o postali appositamente dedicati accesi presso banche o presso la società Poste Italiane spa con i codici fiscali dei soggetti abilitati all’uso, nei quali effettuare i pagamenti tramite bonifico bancario o postale.

ART. 26 – VICENDE SOGGETTIVE DELLA DITTA APPALTATRICE
Le variazioni societarie e le cessioni dei crediti derivanti dal contratto sono disciplinate dagli articoli 116 e 117 del D.Lgs. n. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni.

ART. 27 - CONTROVERSIE

Il foro competente, per tutte le controversie giudiziali che dovessero insorgere in dipendenza del presente capitolato e del conseguente contratto, è quello di Padova.

ART. 28 - POLIZZA FIDEJUSSORIA
1. La cauzione definitiva dovrà essere prestata a garanzia degli obblighi contrattuali dalla ditta affidataria, prima della stipula del contratto, nella misura del 10% dell’importo contrattuale L’importo della cauzione provvisoria e della cauzione definitiva è ridotto del 50% nei confronti delle imprese in possesso di certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9001, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN.

2. La cauzione dovrà essere presentata mediante costituzione di fidejussione bancaria e/o assicurativa rilasciata da aziende di credito o imprese di assicurazione debitamente autorizzate e dovrà essere redatta secondo quanto previsto dall’art. 113 comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni.

3. La garanzia deve essere presentata prima della sottoscrizione del contratto e deve valere fino al momento della formale liberazione del debitore principale da parte del Comune di Lozzo Atestino quale Ente garantito.

4. Il Comune di Lozzo Atestino potrà avvalersi parzialmente o totalmente della cauzione definitiva per il pagamento delle penali e delle spese conseguenti a servizi od oneri a carico dell’appaltatore. La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata con le modalità e i tempi previsti dall’art. 113 comma 3 del D.Lgs. n. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni.

5. L’eventuale incameramento della cauzione avviene con atto unilaterale del Comune di Lozzo Atestino, senza necessità di dichiarazione giudiziale e salvo il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’Autorità Giudiziaria ordinaria.

6. La cauzione definitiva deve essere reintegrata entro i termini assegnati e comunicati all’appaltatore qualora, in corso di svolgimento del servizio, essa sia stata incamerata dal Comune di Lozzo Atestino parzialmente o totalmente.

RESPONSABILE DEL SERVIZIO










- dr. Dante Girotto -
